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Fare lobby a favore del corri-
doio 5 e dell’alta velocità.
Ma anche dare vita a un’in-

tesa in grado di presentare Tori-
no, Lione, Barcellona come i po-
li di un’unica grande area in gra-
do di attrarre nuovi investimenti,
soprattutto da Far East e Cina.

Sono questi gli obiettivi
dell’accordo di partnership strate-
gica siglato di recente a Lione tra
le tre città. Un’intesa sui cui, a
poco più di un mese di distanza,
le tre amministrazioni e le rispetti-
ve agenzie per l’attrazione di in-
vestimenti hanno iniziato a deline-
are le prime iniziative.

«L’accordo — dice il sindaco
di Torino Sergio Chiamparino
— permette di stabilire rapporti
di collaborazione con città che
stanno sul corridoio 5. L’obietti-
vo è fare lobby per garantire i
fondi alle infrastrutture che si
stanno realizzando, ma l’intesa
individua anche una serie di am-
biti, come la ricerca, la cultura o
l’attrazione di nuove imprese,
su cui lavorare insieme».

Nessuna contraddizione rispet-
to all’accordo con Milano: «L’as-
se con Milano non è esclusivo,
ma complementare. Possiamo
parlare — continua Chiampari-
no — di un’area di sistema che
corre lungo il corridoio 5. Su
alcuni aspetti le città sono in
competizione, su altri possono
collaborare, a cominciare dalla
promozione comune».

I fattori unificanti sono la posi-
zione geografica nell’area sud oc-
cidentale dell’Europa, le infra-
strutture di collegamento e la tra-
sformazione post-fordista.

Ma se Barcellona, come Mila-
no, ha dimensioni rilevanti e ha
già assunto un profilo internazio-
nale attraendo investimenti
dall’estero, Torino è ancora a me-
tà del guado. Con Barcellona e
con Lione, che ha lanciato nel
2003 la proposta di intesa, c’è
una collaborazione che dura da
tempo: il capoluogo del Rhone-
Alpes ha fornito un modello di
pianificazione strategica per Tori-
no Internazionale (associazione
pubblico-privata che si occupa
del piano strategico e della pro-

mozione della città), così come la
capitale catalana è da più di dieci
anni il principale punto di riferi-
mento delle strategie di sviluppo
dell’amministrazione torinese.

I canali di collaborazione sono

concentrati su cinque aree: marke-
ting territoriale, cultura e forma-
zione, ricerca, logistica, turismo.
A febbraio è previsto un primo
incontro operativo tra le tre città,
mentre Itp (Investimenti Torino

Piemonte) ha iniziato a lavorare
con i corrispondenti francese e
catalano, Lyon Aderly e Barcelo-
na Activa, a un piano sulla logisti-
ca delle merci e a una strategia di
promozione comune. Il primo

passo potrebbe essere la partecipa-
zione a una fiera in Cina.

«L’obiettivo — spiega il re-
sponsabile marketing di Itp Gian-
marco Giorda — è presentarsi
come macroregione e come hub

strategico alle aziende del Far
East. L’idea è fare massa critica
per intercettare l’attenzione di
mercati e attori rispetto ai quali
sarebbe riduttivo andare da soli».

Torino vuole evidenziare il
suo ruolo come area retroportua-
le di eccellenza rispetto all’atte-
so boom del porto di Genova.

Quello che potrebbe chiamar-
si "Sistema euromediterraneo" è,
dice il direttore di Itp Paolo Cor-
radini, una "alleanza competiti-
va": «Conoscersi meglio è im-
portante, anche in settori, come
l’Ict, sui quali è ovvio puntino
tutte e tre le città. Dal confronto
possono emergere specificità e
sinergie: se Barcellona è più for-
te su software e integrazione di
sistemi, Torino lo è su wireless
ed e-security».

Altri settori cui Itp punta per
creare sinergie e attrarre investi-
menti sono le nanotecnologie, le
biotecnologie, l’automotive. Per at-
tirare imprese da fuori, ma anche
per una condivisione di conoscen-
za attraverso stage di formazione e
confronto su modelli di business.

PAOLO PIACENZA

Èconfermato per la prossima primavera
l’inizio dello scavo del cunicolo esplo-
rativo di Venaus, in Val Cenischia,

con il quale la Lyon Turin Ferroviaire, la
società italo-francese incaricata della proget-
tazione e degli studi preliminari della tratta
binazionale della Torino-Lione, verificherà
la natura delle rocce del massiccio d’Ambin,
sotto il quale passerà il tunnel di base della
linea ad alta capacità. Un segnale positivo, in
un contesto di preoccupazioni: quelle espres-
se nei giorni scorsi dalle associazioni indu-
striali del Nord-Ovest, in particolare sulla
progettazione della Torino-Lione e sui pro-
blemi di natura finanziaria.

L’appalto dei lavori per il cunicolo esplo-

rativo sarà assegnato nelle prossime settima-
ne: se non vi saranno intoppi, l’opera potrà
iniziare entro tre mesi. Sempre nello stesso
periodo dovrebbero partire i 18 sondaggi
esplorativi del terreno che la società eseguirà
tra Bruzolo e Venaus, in base all’accordo
firmato nel settembre scorso con la Regione
Piemonte e la Provincia di Torino. L’intesa
non è stata, però, siglata dalla Comunità
montana della Bassa Valle di Susa e Val
Cenischia e dai Comuni interessati, che conti-
nuano a opporsi sia a queste opere prelimina-
ri, sia al progetto della costruzione della
linea stessa. «Noi comunque — dice Marco
Rettighieri, responsabile per il territorio Ita-
lia e direttore aggiunto Costruzioni Italia di
Ltf — proseguiremo: abbiamo l’obbligo di
rispettare la legge che richiede i sondaggi.
L’obiettivo è di avere il maggior numero di
elementi per il progetto definitivo, riducendo
al minimo il rischio per le popolazioni locali
e le maestranze». Per poter effettuare questi
interventi sono in corso le procedure previste

dal Testo unico sull’edilizia riguardanti i de-
creti di occupazione temporanea dei terreni.
Questa fase dovrebbe completarsi entro gen-
naio; i lavori potranno iniziare solo dopo
eventuali ricorsi al Tar da parte dei proprieta-
ri. Le perforazioni del terreno (che avranno
un diametro di 15 centimetri) dureranno da 3
a 8 mesi, a seconda della difficoltà dello
scavo. A questi primi 18 sondaggi, che ri-
guardano l’area interessata dal tunnel di base
e dalla galleria di Bussoleno, se ne aggiunge-
ranno altri 35 per le opere all’aperto.

Sulla tratta comune italo-francese, comun-
que, sono già stati fatti in questi anni circa
140 sondaggi esplorativi, una trentina dei
quali in Italia e il resto in Francia. I tecnici di

Ltf continuano intanto l’attività
di monitoraggio ambientale re-
lativa al cunicolo di Venaus.
L’autorizzazione del ministero
delle Infrastrutture a realizzare
lo scavo prevede, infatti, che si
eseguano controlli sulla qualità
dell’aria e dell’acqua, sul livel-
lo di rumore e sullo stato della
flora e della fauna nelle aree
interessate a partire da sei mesi
prima dell’inizio dei lavori e
fino a un anno dopo la loro
conclusione, in modo da garan-
tire il rispetto dell’ambiente.

«Anche questo è un lavoro
che stiamo conducendo tra mil-
le difficoltà — rileva Franco
Gallarà, responsabile Studi
opere civili Italia di Ltf — pur-
troppo negli ultimi tempi sono

stati compiuti atti vandalici contro le nostre
attrezzature. Il monitoraggio ambientale è
però fondamentale per garantire la salute dei
cittadini». «Siamo i primi a condannare gli
episodi di violenza — afferma Antonio Fer-
rentino, presidente della Comunità montana
Bassa Valle di Susa e Val Cenischia —
chiediamo però che vengano risolti alcuni
nodi: il mancato inserimento nel progetto
preliminare da parte di Rfi del collegamento
della Torino-Lione con l’interporto di Orbas-
sano, l’impatto dell’opera sulla Valle di Susa
anche dal punto di vista del rischio amianto e
la realizzazione di una "fascia di salvaguar-
dia" di 150 metri tra la ferrovia e i centri
abitati». Il costo della Torino-Lione è stima-
to in circa 15 miliardi. L’avvio dei lavori,
però, è legato alla definizione del sistema di
finanziamento: le previsioni indicano un pos-
sibile inizio nel 2008 e la fine nel 2016. La
Ue, intanto, ha concesso i primi fondi per
studi e gallerie geognostiche.

FILIPPO BONSIGNORE

Tra il MI-TO e l’alleanza
di Torino con Lione e
Barcellona non c’è nessu-

na contraddizione, anzi i due ac-
cordi sono complementari.
Giampaolo Vitali, ricercatore
del Ceris-Cnr e docente di eco-
nomia dell’Unione europea
all’Università di Torino benedi-
ce la scelta fatta dall’amministra-
zione: «Un’alleanza di Torino
con Lione e Barcellona è impor-
tante: se vale l’idea del rapporto
tra Torino e Milano, vale anche
quella di un legame con Lione,
o Barcellona, che sono sullo
stesso asse di collegamento».

Il principio era stato messo
in luce dalla stessa ricerca, coor-
dinata da Giuseppe Russo, che
ha messo in evidenza i vantaggi

dell’intesa tra Torino e Milano.
Le grandi città, spiega Vitali,
sono i centri propulsori dell’in-
novazione a livello continenta-
le: «Oggi le imprese — prose-
gue Vitali — che fanno innova-
zione scelgono i grandi centri,
perché sono attirate dalle infra-
strutture e dalle possibilità offer-
te dalle metropoli. Opportunità
che attirano anche i lavoratori
più qualificati».

L’idea di un’alleanza con Lio-
ne non è nuova: se ne parla da
una ventina di anni e in tempi
recenti non sono mancate le oc-
casioni di collaborazione, a par-
tire dalla pianificazione strategi-
ca e dall’attrazione di investi-
menti. «Se oggi, per esempio —
dice il ricercatore del Ceris — si

ipotizza una partnership su cul-
tura e formazione con Milano,
la stessa cosa si può fare anche
con Lione».

L’idea dei network, insom-
ma, funziona meglio se i partner
sono più numerosi. «E se voglia-
mo imparare dalle esperienze al-
trui — aggiunge Vitali — è me-
glio avere più modelli di con-
fronto». L’alleanza è un’oppor-
tunità soprattutto per i due par-
chi tecnologici cittadini: «L’En-
vironment e il Multimedia Park
saranno favoriti dall’essere inse-
riti nel contesto metropolitano e
l’intesa con Lione e Barcellona
può portare nuove imprese in
queste realtà».

Per l’attrazione di investimen-
ti Vitali non vede l’opportunità

di una scelta alternativa tra setto-
ri da privilegiare: «C’è chi ritie-
ne — osserva — che sia meglio
puntare su settori consolidati,
perché ricerche fatte dimostrano
che le imprese sono attratte dal-
la presenza stabile di aree pro-
duttive forti. Dall’altra parte vi

è un orientamento che afferma
la necessità di puntare su settori
alternativi a quelli tradizionali
come l’automotive, oggi in cri-
si. A mio avviso le due logiche
non sono incompatibili perché i
costi sono comunque gli stessi».

L’alleanza comporta anche
un confronto tra i punti di forza
e di debolezza dei diversi part-
ner. Su questo piano, dice Vita-
li, i problemi non sono più lega-
ti alle vie di comunicazione:
«Le infrastrutture materiali ci
sono o sono in via di realizzazio-
ne. E il mercato del lavoro tori-
nese offre manodopera qualifi-
cata. Il punto debole resta proba-
bilmente il rapporto tra impresa
e ricerca, che va rafforzato».

P.PI.

Riflettori puntati sul giorno
del "fatidico sì" al Lingotto
Fiere di Torino per due

week-end consecutivi il 22, 23 e
24, e il 28, 29 e 30 gennaio. Ritor-
na, infatti, il salone "Idea sposa",
dedicato all’organizzazione delle
nozze. La progressiva diminuzio-
ne di matrimoni in atto da anni, in
Piemonte sembrava aver registrato
una battuta di arresto nel 2002, ma
il 2003 (dato, ancora provvisorio)
ha registrato 16.666 riti celebrati,
quindi nuovamente in discesa di
907 rispetto all’anno precedente.
Ci si sposa sempre più tardi: nel
2003 oltre 10.500 le nozze in chie-
sa, poco più di seimila con rito
civile, spendendo meno per la ceri-
monia nel secondo caso.

Secondo una ricerca de "Il Sal-
vagente", condotta da Irisme Con-
sulting nel 2003, in Italia si inve-
stono mediamente 25mila euro
per il matrimonio. Nel più austero
Piemonte, secondo stime della rivi-

sta specializzata "Idea Sposi", la
spesa per le nozze è inferiore alla
media nazionale e si attesta sui
20mila euro. Secondo l'indagine
nel Nord, dove si opta maggior-
mente per il rito civile, grazie ai
regali ricevuti gli sposi recupera-
no quasi i due terzi dei costi per le
nozze. E, se a livel-
lo nazionale am-
monterebbe a cir-
ca 5 miliardi il gi-
ro d’affari com-
plessivo legato al-
le feste nunziali,
senza considerare
i doni e le spese
per la casa, in Pie-
monte, sempre in base alle stime
di questa rivista, il volume d’affa-
ri si attesterebbe attorno ai 320
milioni. La rassegna torinese pre-
senta le novità del mercato in te-
ma di abbigliamento, accessori, ad-
dobbi floreali, acconciature, auto-
noleggi, servizi foto-cinematogra-

fici, ristoranti, catering e location
per il ricevimento, regalistica,
agenzie di viaggio: in tutto una
settantina di espositori, con una
decina di sfilate dei vari atelier.

«Gli operatori delle confezioni
da sposi — dice Michele Barba-
ro, direttore responsabile di Moda

Sposi — sono un
centinaio in Pie-
monte. Il settore
negli ultimi cin-
que anni ha accusa-
to una certa crisi.
Si spende di più
per il viaggio di
nozze e meno per
l’abito della sposa,

che si vuole semplice, ma con tes-
suti di qualità. L’interesse al tradi-
zionale bianco e a modelli più sfar-
zosi con ampio strascico è manife-
stato per lo più dalle straniere, per
le quali si rispolverano vecchi mo-
delli, che però devono avere costi
contenuti, data la limitata capacità

di spesa di questa clientela, con
margini di redditività molto più
ristretti rispetto al passato. Nelle
generali difficoltà dell’economia
piemontese, il settore l’anno scor-
so ha accusato particolarmente il
colpo, dopo una flessione negli
ultimi 7 anni del 20% circa nel
giro d’affari. Per il 2005, comun-
que, c’è un cauto ottimismo».

Non c’è aria di crisi, invece,
alla Carlo Pignatelli, azienda tori-
nese di abbigliamento maschile e
femminile con 125 dipendenti,
che nel 2004 ha venduto 75mila
abiti da cerimonia per uomo in
Italia e all’estero, registrando un
+15,5% nel fatturato complessivo
rispetto al 2003 (da 45 a 52 milio-
ni), con un export che rappresenta
il 30%, concentrato in Spagna,
Giappone e nord-Europa, ma ulti-
mamente anche in Russia. Tutta la
produzione è realizzata in Italia
con l’alta qualità del lavoro sarto-
riale».

Artigianalità è la parola d’ordi-
ne anche per l’atelier torinese di
Adriana Pastrone, che, oltre agli
abiti disegnati e prodotti avvalen-
dosi di maestranze locali, propone
da quest’anno un servizio di consu-
lenza globale, dalle partecipazioni,
al catering. «Offriamo una regia
personalizzata — dice la stilista
— intonata al vestito della sposa
(con modelli che possono partire
da 3mila euro). In particolare per
la nostra collezione etnica, ispirata
al Giappone e all’India». È sempre

più di moda regalare il viaggio:
«Si spendono in media 4mila euro
— dicono alla Summertour viaggi
di Torino — e sono preferite di
gran lunga le mete transoceaniche,
nonostante i drammatici eventi de-
gli ultimi anni». Vanno meno le
bomboniere, a volte sostituite con
offerte in beneficenza. Fra le nuo-
ve tendenze, i menù mutietnici per
il pranzo nei matrimoni misti e la
dimora storica o l’agriturismo per
il ricevimento.

LAURA CARCANO

DIFESA CONSUMATORI 1 Rapporto sulle politiche regionali: Piemonte promosso

Tredici associazioni, 73mila cause

«Rafforzato il Mi-To»

Le associazioni dei consu-
matori del Piemonte so-
no schierate in prima fi-

la in difesa dei risparmiatori
che hanno acquistato bond ar-
gentini o subito disservizi di
operatori telefonici. Intanto,
secondo il "Primo rapporto sul-
le politiche regionali a difesa
dei cittadini" del Consiglio na-
zionale dei consumatori e de-
gli utenti, ma che sarà presto
pubblicato, la Regione Pie-
monte è risultata fra le più
attive, soprattutto nell’infor-
mazione al consumo e sulla
sicurezza alimentare. E si è
distinta per la rubrica multime-
diale "Informaconsumatori"
(www.informaconsumatori.
it), cofinanziata dal ministero
delle Attività produttive (1,5
milioni in due anni) e gestita
in collaborazione con un’agen-
zia giornalistica che la diffon-
de grazie a un network di ra-
dio e media locali.

«Il Piemonte — dice l’asses-
sore regionale al Commercio,
Gilberto Pichetto Fratin —
conta su 13 associazioni iscrit-
te in un albo della Regione,
che aggregano 31mila cittadi-
ni sul territorio e operano con

una "rete" di 14 sportelli in
tutte le province, cui, nel
2004, si sono rivolti 50mila
cittadini. Oltre 73mila, nel
complesso, i casi trattati nel
2003 dalle principali associa-
zioni. «Si tratta dello Sportello
del consumatore — aggiunge
il dirigente regionale Alfonso
Facco — presente nelle sedi
delle associazioni con persona-

le competente su problemi ri-
guardanti l’acquisto di beni e
servizi o la Pa». Le associazio-
ni iscritte all’elenco regionale
possono accedere ai contributi
della Regione e povenienti dal-
le multe assegnate alle assicu-
razioni per la violazione della
legge antitrust, per la realizza-
zione di progetti specifici.
Una logica di finanziamento

che però non convince tutti.
«Non ne usufruiamo — dice
il presidente dell’Adusbef,
Alessandro Di Bendetto,
che è anche consigliere regio-
nale della Margherita —
L’emergenza vera non è quel-
la su cui si muovono questi
progetti di educazione al con-
sumo, ma sono le questioni
che riguardano banche (bond

Cirio e Parmalat), assicura-
zioni, contratti telefonici ca-
pestro, per cui abbiamo chie-
sto e ottenuto inibitorie».

Nel consumerismo piemon-
tese, che ha approcci diversifi-
cati, c’è chi vuole alzare il
tiro. E c’è chi, come il Coda-
cons, che ha mille iscritti in
regione e volontari coordinati
da un pool di avvocati, per

difendere i consumatori non
esclude la presenza in politica
e privilegia lo strumento giudi-
ziario. «Il contenzioso però
spaventa i più — fa notare
l’avvocato Fausto Raffone,
della Federconsumatori pie-
montese, che ha 8mila soci e
origini sindacali — e ci vorreb-
bero nuovi strumenti come la
class action, che permettereb-

be ai cittadini di aggregarsi a
un’azione legale già avviata
da altri». Sganciarsi dal siste-
ma dei finanziamenti legati ai
progetti e avere un budget da
gestire autonomamente, secon-
do Alessandro Mostaccio,
del Movimento consumatori
(1000 iscritti), «è fondamenta-
le per le nostre organizzazioni
basate su volontari e per avere
una forza politica vera sui te-
mi davvero urgenti».

La Federconsumatori, per
voce del suo presidente pie-
montese, Giovanni De Giudi-
ci, lancia l’idea di un 8 per
mille per il consumerismo. In-
tanto, Cittadinanzattiva, grazie
a un cofinanziamento ministe-
riale, ha affiancato al suo Tri-
bunale per i diritti del malato
il "Pit Servizi", un servizio de-
dicato alle controversie con la
pubblica amministrazione che,
con le banche e le assicurazio-
ni, rappresentano una delle vo-
ci più ricorrenti nella casistica
dei problemi di chi si rivolge
alle associazioni dei consuma-
tori. La Regione e alcune asso-
ciazioni hanno poi allo studio
un’intesa con le Poste.

L.CAR.

L’economista / Giampaolo Vitali: complementari gli assi di sviluppo Est e Ovest

Fonte: Ltf; Rfi

Fonte: Regione Piemonte Fonte: Regione Piemonte

Le imprese non possono più ignorare le ricadute delle
proprie scelte, «in campo ambientale come in quello
sociale o geopolitico». Ne è convinto Mario Rovetti,

presidente del Collegio dei ragionieri commercialisti di Biella. È
per questo che proprio il Collegio, insieme a Etnica (associazio-
ne che si occupa di economia solidale e multiculturale), è
promotore del Master per la formazione del manager etico e del
revisore dei conti etico che sarà presentato oggi a Biella. L’inzia-
tiva punta a rispondere a un’esigenza pratica, come spiega Enzo
Mario Napolitano, presidente di Etnica: «Oggi sono più di
duemila le società che redigono il bilancio sociale; nel 2001 Abi
(Associazione bancaria italiana) e Gbs (Gruppo bilancio sociale)
hanno creato un modello specifico, la sensibilità sta crescendo,
ma scarseggiano ancora i professionisti in grado di gestire e
controllare questo strumento».

Il corso prenderà il via il prossimo 11 marzo per terminare il
25 novembre con la discussione finale sulle case history assegna-
te ai partecipanti. A testimonianza del sempre maggiore interesse
suscitato dal "fair business", il master potrà contare sulla collabo-
razione, tra gli altri, di associazioni, istituzioni ed enti a livello

nazionale: Abi,
Banca popolare
di Milano, Oscar
di Bilancio - Fer-
pi, Banca etica.
Sul territorio biel-
lese, invece, l’ini-
ziativa ha ottenu-
to il sostegno di
Provincia e Co-
mune, della Fon-
dazione cassa di
risparmio di Biel-
la e Città Studi,
mentre collabore-
ranno con i pro-
motori la Fonda-
zione Pistoletto,
l’Azienda sanita-
ria locale, l’Istitu-
to tecnico com-
merciale "Euge-
nio Bona" e altri

soggetti e cooperative sociali operanti sul territorio.
Per quanto riguarda il profilo di revisore etico, il master è

riservato ai revisori contabili, ai tirocinanti e ai laureati in
materie economiche e giuridiche, mentre la frequenza del corso
per manager etico è possibile per i laureati di qualsiasi disciplina
e per professionisti con responsabilità gestionali.

È possibile l’iscrizione di un numero massimo di 40 parteci-
panti ammessi sulla base di una graduatoria formata dagli enti
proponenti e pubblicata sul sito Internet www.revisorietici.net
(online per metà febbraio) entro il 5 marzo. Inoltre, sono disponi-
bili 2 borse di studio di 600 euro ciascuna riservate a partecipanti
con meno di 30 anni. La graduatoria di assegnazione verrà
pubblicata sempre entro il 5 marzo sul sito www.revisorietici.net
mentre le borse di studio verranno erogate solo in caso di
effettivo conseguimento dell’attestato finale, al momento della
consegna di quest’ultimo.

CARLOANDREA FINOTTO
c.finotto@ilsole24ore.com

W ONLINE
Informazioni sull’Executive master in Fair business sono reperibili

sui siti Internet: www.etnica.biz - www.revisorietici.net

Gli accordi, i tempi e i costi della linea di alta velocità fra Torino e
Lione

Le caratteristiche delle associazioni dei consumatori
iscritte nell'albo regionale piemontese

Settore per settore, il numero di casi trattati dalle associazioni dei consumatori dell’albo piemontese, nel 2003

ALTA CAPACITÀ 1 La maxiopera italo-francese

Scavo esplorativo
per il tunnel-base

Un centinaio
gli operatori

attivi

BARCELLONA LIONE TORINO
POPOLAZIONE
Comune 1.582.738
Area metropolitana 3.056.505

Comune 445.452
Comunità urbana 1.167.086

Comune 904.616
Area Metropolitana 1.604.000

CRESCITA DEMOGRAFICA
Comune +5,3%
Area Metropolitana +3,8% Comune +0,7% (1990-1999) Comune -4,1% (2002)

Area Metropolitana +1,5% (2002)
PRINCIPALI STRUTTURE DI RICERCA
Parco scientifico di Barcellona; Parco di ricerca
biomedica di Barcellona; Biocampus; Parco
mediterraneo della Tecnologia (aeronautica); Parco
Tecnologico del Vallés; Istituto di ricerca biomedica
August Pi i Sunyer; Centro di ricerca di medicina
rigenerativa; Centro nazionale di Supercalcolo

CERVI (Centro di ricerche in virologia e
immunologia); CIRC (Centro internazionale di ricerca
sul cancro); OMS (polo mondiale di sorveglianza
epidemiologica); Laboratorio P4; Primo polo francese
di ricerca sulla catalisi

Politecnico; Istituto nazionale di ricerca
metrologivca (Galielo Ferraris e
Colonnetti); Envi-Park; Bio-Industry Park;
Virtual reality e Multimedia Park; Centro
ricerche Fiat; Tilab; Centro Motorola;
Torino Wireless

INVESTIMENTI STRANIERI

IDE (Catalogna): 2.085 milioni di euro 75 progetti per 3.000 posti di lavoro IDE Piemonte: 7.800 milioni di euro
compresi gli investimenti finanziari

FILIERE DI ECCELLENZA
Farmaceutica, biotecnologie, agroalimentare,
elettronica

Scienze della vita, elettronica e informatica, moda,
credito, automotive

Automotive, agro-alimentare, credito e
assicurazioni, energia

La linea

Voce
Livello

Intermedio Alto
Abito sposo 700-900 1.500-2.500
Abito sposa 1.500-2.000 4.000-6.000
Fiori 700 900
Acconciatura-trucco 800 1.500-1.800
Foto-video 2.200 3.500
Ricevimento (100 persone) 8.500 15.000
Viaggio nozze 3.000 5.000
Addobbi 3.000 6.000

Bomboniere-confetti 1.000 2.000

Costo medio totale 20.000 50.000

In aiuto La casistica

Y Disponibilità. Il master è aperto per un
numero massimo di 40 persone

Y Revisori etici. In questo caso il corso è
aperto a revisori contabili, tirocinanti,
laureati in materie economiche e
giuridiche

Y Manager etico. L’iscrizione è aperta a
laureati in qualsiasi materia, a manager e
professionisti con responsabilità gestionali

Y Borse di studio. L’opportunità è rivolta a
due persone di età inferiore ai 30 anni. Le
borse saranno di 600 euro ciascuna e
verranno assegnate sulla base di una
graduatoria che terrà conto del titolo di
studio e del curriculum

Y Durata. Dall’11 marzo al 25 novembre

STRATEGIE 1 A febbraio riunione operativa tra le città - Corradini (Itp): «Alleanza competitiva»

Il Corridoio 5 vale per tre
Torino, Barcellona e Lione insieme per attrarre investimenti stranieri, soprattutto dal Far East

Giampaolo Vitali. Ceris-Cnr

ABBIGLIAMENTO 1 «Idea Sposi» al Lingotto: cauto ottimismo per il 2005

Nozze «contrastate» negli atelier
Negli ultimi 7 anni crollo del 20% nel giro d’affari per il settore confezioni

A confronto
Valori di confronto tra Barcellona, Lione e Torino

Fonte: elab. del Sole-24 Ore NordOvest
Approvazione Cipe progetto preliminare
tratta comune 5 dicembre 2003

Approvazione Governo francese progetto
preliminare tratta comune 22 dicembre 2003

Accordo tra i Governi italiano e francese per
il finanziamento della tratta comune 5 maggio 2004

Costo dell'opera 14,7 miliardi
- Tratta italiana 4 miliardi
- Tratta comune 6,7 miliardi
- Tratta francese 4 miliardi
Inizio lavori (stima) 2008
Fine lavori (stima) 2016
Lunghezza 265 km

All’altare
La stima del costo (in euro) di un matrimonio celebrato in Piemonte

Fonte: indagine "Moda sposi"

Associazioni 13
Soci 31.436
Sedi 27
Sportelli regionali 14
Addetti 198
Consulenti 135
Contributi ricevuti (euro) 356.000
Costo unitario casi trattati (euro) 5,00

Utenze e servizi
pubblici 11.715

Credito e
assicurazioni 10.140

Commercio 6.476

Vendite fuori dai
locali commerciali 5.519

Telecomunicazioni 6.909

Condominio 3.583

Artigiani 4.131

Turismo e trasporti 3.360

Società di servizi 8.880

Immobiliari, affitto 1.975

Sanità 1.253

Offerte di lavoro 1.125

Tintolavanderie 1.739

Varie 2.103

Multiproprietà 1.403

Professionisti 1.101

Pubblicità
ingannevole 546

Enti locali 983

Informazioni
sull'associazione 285

TOTALE 73.226

MASTER 1 L’inizio a marzo

Il manager etico
parte da Biella

In cattedra
Posti, caratteristiche e durata del master


